Agenti di Commercio ancora in calo nel 2014 in Veneto.

Cresce la precarietà per il ricorso sempre maggiore ai Procacciatori d'affari. 

Gli Agenti di Commercio veneti ancora in calo nel 2014, è quanto emerge dall'elaborazione dei dati fatta dalla nostra Associazione e forniti da Union Camere del Veneto. Il totale delle Imprese attive, industria, commercio, artigianato, agricoltura ecc., in Veneto è diminuito di 2.971 unità. Il Settore Commercio complessivamente ha perso 260 aziende. Gli agenti di Commercio perdono ben 589 agenzie in un solo anno. Cresce invece l'intermediazione precaria, i Procacciatori d'affari continuano da anni la loro crescita, + 234 nell'ultimo anno.

Nel 2014 nel Veneto il totale complessivo delle Imprese Attive, dei vari settori industriale, commerciale, artigianato, agricoltura ecc., è sceso da 442.278 unità nel 2013 a 439.307, ha perso quindi 2.971 imprese.
Il Settore Commercio, dove sono compresi anche gli Agenti di Commercio, ha perso in un anno 260 unità, scendendo da 103.442 a 103.182 aziende.

Gli Agenti di Commercio, sulla base della elaborazione dei dati fatta da Usarci Venezia, hanno perso nel 2014 in Veneto complessivamente 589 agenzie passando da 23.130 a 22.541 unità.  Solo nella provincia di Vicenza c'è stata una leggera crescita di 7 unità.

Nella Provincia di Venezia gli Agenti al 31 dicembre 2014 erano 3.304 contro i 3.340 dello scorso anno (- 36 unità). 
Complessivamente nella provincia di Venezia la nostra Categoria ha perso in 5 anni, dal 2010 al 2014, 87 unità. Sono diminuite le agenzie individuali (-105) e sono per contro cresciute le società di persone e di capitale (+18). Questo ultimo dato potrebbe essere un segnale positivo; le agenzie di vendita stanno assumendo una maggiore dimensione e una migliore organizzazione. 
Crescono invece in tutte le province venete i Procacciatori d'affari che passano da 2.397 nel 2013 a 2.631 nel 2014 (+234). 
Un segnale sicuramente negativo che evidenzia il ricorso sempre maggiore a forme di lavoro precario, senza tutela per i lavoratori e senza garanzie per le aziende. Queste ultime ricorrono a questo tipo di lavoro, credendo di risparmiare sui costi , senza considerare la resa effettiva del lavoro di questi lavoratori precari e, nella stragrande maggioranza, senza professionalità.

I segnali economici di questi primi mesi dell'anno 2015 indicano una seppur contenuta crescita; ci auguriamo di  poter fornire, fra un anno, dati più positivi sulla consistenza della Categoria e specialmente in ordine ai volumi d'affari.
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